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A Stresa l'Aci propone di elencare diritti e doveri di chi guida 

Una «Carta» per l'automobilista 
Dal nostro Inviato 

STRESA — Incidenti stra­
dali in Italia: 10.000 morti 
ogni anno con un corollario 
doloroso di 220.000 feriti. Un 
massacro, una vera e propria 
guerra che si combatte ogni 
giorno sulle nostre strade e 
autostrade nell'indifferenza 
pressoché generale. 

Con queste considerazioni 
si apre la corposa relazione 
del professor Giuseppe Alva­
ro, ordinario di statistica al­
l'Università La Sapienza di 
Roma alla conferenza an­
nuale del traffico e della cir­
colazione, promossa dall'A-
ci, e organizzata dall'Auto-
rnobil Club di Milano, giunta 
alla sua quarantunesima 
edizione che ha messo al 
centro dei suoi lavori il tema 
scottante della sicurezza 
stradale. Tra il 1960 e il 1983 
sulle nostre strade si sono 
contati 260.000 morti e 5 mi­
lioni e mezzo di feriti. In me­
dia una persona ogni dieci di 
questo nostro paese è stata 
interessata a un incidente. 

Per le classi di età fra i 15 e 
i 44 anni gli incidenti del 
traffico costituiscono la pri­
ma causa di morte (43%) di­
stanziando di varie lunghez­
ze i morti per malattie infet­
tive (10%), per tumori 
(4.5%), quelle del sistema 
circolatorio (1,4%). L'età me­
dia dei morti in Italia è stata, 
nell'82, di 69 anni, quella dei 
morti per incidenti stradali è 
45. Ma anche conoscere la 
realtà non è facile in un pae­
se con una legislazione che 
Impedisce di acquisire ele­
menti sullo stato psicofisico 
dei conducenti (grado di ai-
colemia, stato di eccitazione, 

In Italia una 
persona su 10 
ha un incidente 
Alla conferenza dell'Automobil Club 
i drammatici dati della «guerra» sulle 
strade: 10.000 morti e 220.000 feriti 
all'anno - Un costo di 17.000 miliardi 

assopimento, fatica). I mo­
duli con cui la Stradale rile­
va l'incidente non sono gli 
stessi con cui li considera l'I-
stat. E la tecnica di rilevazio­
ne anziché valutare i tre fat­
tori di rischio — uomo, vei­
colo, ambiente — finisce col 
considerare solo il primo. 
Mentre una indagine dell'A-
ci per l'82-'83 ha rilevato che 
un terzo dei veicoli esamina­
ti «presentava l'impianto fre­
nante difettoso e un 10% 
pneumatici usurati oltre il 
consentito». Nemmeno il nu­
mero esatto degli incidenti 
conosciamo. 

Al di là del dolore e delle 
sofferenze che stanno dietro 
le cifre c'è anche un elevato 
costo economico. Calcoli del 
1984 indicano «danni in ter­

mini di capitale umano non 
inferiori a 6 mila miliardi» 
cui vanno aggiunti non me­
no di 11 mila miliardi pagati 
dalle famiglie. Fra le cause 
prime di incidenti sono la di­
strazione, la velocità, la 
mancata distanza di sicurez­
za. Educazione stradale, pa­
tenti differenziate, una legi­
slazione adeguata alcuni dei 
rimedi indicati. 

In questa preoccupante 
cornice la Conferenza si è 
aperta mercoledì pomerig­
gio nel Palazzo dei Congressi 
di Stresa con un confronto 
(hanno parlato a pochi mi­
nuti di distanza) fra il presi­
dente dell'Aci Rosario Alessi 
e il ministro dei Lavori Pub­
blici, Franco Nicolazzi. 
Francamente le parti sono 
apparse scambiate. Il rap­

presentante di una catego­
ria, sia pure vasta di un mi­
lione e mezzo di iscritti, pri­
ma di venire alla sua propo­
sta di una «carta dei diritti 
dell'automobilista» ha af­
frontato la questione del pia­
no nazionale dei trasporti ri­
cordando quanto, in questo 
settore un sistema equilibra­
to di mezzi rappresenti uno 
strumento indispensabile 
per Io sviluppo di un paese 
moderno. A questo tema il 
ministro.che è di queste par­
ti, ha riservato soltanto un 
fuggevole accenno dedican­
do il suo non breve interven­
to a strade e autostrade con 
particolare attenzione alla 
situazione locale. Questo 
malgrado le cifre, anche da 
lui citate (un 80 per cento fra 
merci e persone che viaggia 

su strada, una enormità) in­
dichino quanto sia necessa­
rio il riequilibrio fra gomma 
e rotaia. Il ministro non si è 
chiesto quante delle merci 
trasportate dai micidiali Tir 
di cui si è molto parlato e 
scritto questa estate, potreb­
bero finire su vagone ferro­
viario qualora avessimo ap­
punto un equilibrato sistema 
di mezzi di trasporto. 

Con la carta dei diritti del­
l'automobilista l'Aci pone la 
questione del rapporto che 
oggi esiste «fra chi usa l'auto, 
chi la produce, chi offre ì ser­
vizi, a cominciare dalle assi­
curazioni, nonché il rappor­
to con Io Stato». Respingen­
do l'accusa che possa trat­
tarsi del documento di una 
sia pur vasta corporazione, 
la Carta, promette l'avvoca­

to Alessi, sarà uno strumen­
to di equilibrio fra doveri e 
diritti della categoria che dà 
un contributo cospicuo alle 
casse dello Stato. 

Ed ecco i diritti che l'Aci 
rivendicherà con la Carta, 
mutuandoli da quelli enun­
ciati dalla Comunità euro­
pea: diritto alla sicurezza, al­
la tutela degli interessi (rap­
porti coi costruttori e ripara­
tori), diritto a un rapido ed 
equo risarcimento danni, di­
ritto all'informazione cor­
retta sui veicoli (è un attacco 
a certa martellante pubblici­
tà), diritto all'educazione e 
alla rappresentanza. Una in­
teressante proposta per il 
Pra che l'Aci gestisce e i suoj 
eterni tempi di lavoro. È 
pronto un progetto senza co­
sti per lo Stato che consenti­
rebbe «di consegnare all'au­
tomobilista il suo documen­
to in mezz'ora». Chi si oppo­
ne alla realizzazione di que­
st'uovo di Colombo? L'avvo­
cato Alessi non l'ha detto. 

Ieri mattina l'assessore al­
la Provincia di Terni on. 
Bartolini ha ricordato che da 
20 anni si attende un nuovo 
codice della strada bloccato 
dai contrasti fra il ministero 
dei Lavori pubblici e mini­
stero dei Trasporti che si 
contendono alcune compe­
tenze. AH'Aci il compagno 
Bartolini ha chiesto di soste­
nere, insieme alla Carta del­
l'automobilista anche una 
legge generale per la sicurez­
za stradale che comprenda 
norme precise per la costru­
zione dei veicoli e delle stra­
de. 

Andrea Liberatori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo scatolone dei 
sogni, la macchina dei desi­
deri irraggiungibili, il gran­
de business della nautica da 
diporto si concederà al gran­
de pubblico a partire dal 12 
ottobre. Il Columbus-day sa­
rà testimone delle nozze 
d'argento del Salone Nautico 
di Genova, la più grande mo­
stra internazionale del setto­
re che da venticinque anni 
scandisce il ritmo della ma­
rineria «minore» e dei som­
movimenti che sconvolgono 
le attività marittime; testi­
mone, di volta in volta, di 
una nautica esclusivamente 
per jet set, delle manifesta­
zioni operaie per salvare l'e­
conomia portuale. del 
•boom» del diportismo di 
massa e oggi della sua quasi-
recessione. Il Salone, orga­
nizzato dall'Ente Fiera del 
Mare, è sempre stato fedele 
alla legge bronzea del mar­
keting: promettere sogni per 
piazzare patate. Ovvero mo­
strare panfili alla Kashoggi 
o giù di lì, per vendere la bar­
chetta in vetroresina che co­
sta la metà di una semiutili­
taria Fiat E lo è tanto più 
quest'anno, vista la crisi 
mondiale delle barche a vela, 
nonostante PAmerican Cup 
e tutto il resto, nonché la di­
minuzione delle vendite dei 
cantieri Italiani (43.300 unità 
nel 1984: oltre undicimila in 
meno rispetto all'anno pre­
cedente) recuperata in ter­
mini monetari solo in virtù 
dell'inflazione e del super-
dollaro. 

•L'Unità» partecipa al dolore di Al-
' berlo Coriesr. redattore del servizio 
cultura e spettacoli, per la morte del 
padre 

ALDO CORTESE 
Roma. 4 ottobre 1985. 
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Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE PETRIM 
la moglie e figli lo ricordano con 
rimpianto e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 50 000 per l'Unità. 
Genova. 4 ottobre 1985 

Quest'anno le nozze d'argento della grande rassegna nautica 

«H Salone della speranza» 
apre a Genova 
Ridotte del 26% le vendite in Italia - Multe ai 
diportisti - U fìsco uccide la motonautica 

In Italia le vendite si sono 
ridotte del 26% in una sola 
stagione; sono state colpite 
maggiormente le Imbarca­
zioni fra i 7 e i 10 metri, i 
semicablnati a motore, i se­
micabinati a vela, gli scafi 
aperti: cioè proprio le barche 
accessibili a fasce d'utenza 
di capacità più modesta. 
L'aumento del 14% registra­
to fra l'ottobre scorso e il 
maggio 1985 non è sufficien­
te a far rientrare l'allarme 
degli imprenditori, che pa­
ventano la cassa integrazio­
ne per migliaia di operai. 

Al Salone di Genova sa­
ranno presenti 1.530 esposi­
tori, di cui 544 provenienti da 
27 paesi esteri, con una fles­
sione complessiva del 7% ri­
spetto all'edizione preceden­
te. 

Rivolgendosi ai giornali­
sti, nel salone dello Yachting 
Club Aldo Ceccarelli, presi­
dente del sindacato costrut­

tori Consornautica, se l'è 
presa con le migliaia di mul­
te appioppate ai diportisti 
per ogni minimo «sgarro», 
con l'intrico di balzelli che 
grava su qualsiasi scalmo, 
con la caccia all'evasore fi­
scale che parte dal cabinato 
più «popolare» anziché dalle 
società protette da fiduciarie 
svizzere. «L'attuale nostro si­
stema legislativo e fiscale — 
ha detto Ceccarelli — sta uc­
cidendo proprio la nautica 
minore, cioè quella a preva­
lenza di utenti a reddito fis­
so, quindi tassati sino all'ul­
timo centesimo». Cosa dire 
poi della spirale perversa in 
cui si intrappola chi va alla 
ricerca di un ormeggio in ri­
viera? Nella barca si rispec­
chia la crisi italiana: chi si è 
arricchito con la rendita può 
permettersi il panfilo tran­
soceanico o il gozzo d'epoca 
per sfilare di fronte all'Aga 
Kahn; agli altri non resta 

che tagliare 1 consumi d'ele­
zione. Addio al guscio d'uo­
vo, bisogna accontentarsi 
del pattino a noleggio. Allora 
il Salone corre ai ripari, pun­
tando nuovamente sul sogno 
per far spostare a suo favore 
la bilancia della spesa possi­
bile. Così mette in vetrina un 
23 metri a vela costruito in 
Olanda, ormeggiandolo al 
posto d'onore della nuova 
darsena in via di completa­
mento; accoglie a braccia 
aperte i Consorzi di Azzurra 
e Italia; circonda la Fiera del 
mare con alcune manifesta­
zioni «bollenti»: il primo 
Gran Premio off-shore cui 
parteciperanno piloti del ca­
libro di Lonnard Bylock, 
manager svedese, e Alberto 
Petri, campione mondiale in 
carica; uno sti aordinario 
matrimonio fra alta moda e 
archeologia industriale con 
le sfilate nei «magazzini del 
cotone» al Porto Vecchio, 
presenti le collezioni di Mila 
Schon, Byblos, Versace, Ar­
mari Uomo, tessuti di Lan-
cetti e Valentino; il battesi­
mo della nuova stazione ae­
roportuale del Cristoforo Co­
lombo, che finalmente di­
venterà operativa in marzo. 

Quindi un Salone all'inse­
gna della speranza: «La nau­
tica italiana si è sviluppata 
insieme a noi — ha detto il 
presidente della Fiera Luigi 
Bottino —. In venticinque 
anni il numero dalle imma­
tricolazioni è decuplicato». 
La ripresa potrebbe partire 
proprio da qui. 

Pierluigi Ghiggini 

La commissione femminile della 
Federazione provinciale di Padova. 
unitamente alla commissione fem­
minile regionale ed a tutte le donne 
comuniste venete, è affettuosamen­
te vicina a Rosetta, alla figlia e ad 
Elena, in questo tristissimo momen­
to. per la scomparsa del loro caro 
compagno 

CESARE MILANI 
Padova. 4 ottobre 1985 

Nel nono anniversario della morte 
del compagno 

RENZO FERRI 
la moglie, la figlia, il genero e la ni­
pote lo ricordino con immenso af­
fetto 
Milano. 4 ottobre 1985 

Si sono svolti a Verbania i funerali 
del compagno 

LUIGI OSSOLA 
Iscritto dal 1921 e fondatore del Pei. 
antifascista militante e costruttore 
della Organizzazione comunista nel­
la clandestinità. Luigi Ossola è stato 
per decenni un instancabile dirigen­
te del movimento operaio e comuni­
sta nel Vertano. 
Verbania. -I ottobre 1983 

La famiglia del compagno Servadei 
desidera ringraziare compagni ed 
amici che tanto sentitamente hanno 
partecipato con vivo cordoglio alla 
scomparsa del caro 

ALEANDRO 
Interpretando un sicuro desiderio 
del compunto, omaggiano la sezione 
Campo Marzio dell'abbonamento a' 
l'Unità r a Rinascita per il 1986 e di 
una sottoscrizione al quotidiano del 
Panitc 
Roma. 4 settembre 1985 

Nel 7~ anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

LUIGI TAVACCA 
la moglie Agnese con i figli Bruno 
ed Enzo, la sorella Lineila, nipoti e 
parenti tutti ricordano con grande 
affetto il suo alto, indimenticabile 
esempio di vita. Sottoscrivono per 
l'Uniti 
Milano. 4 ottobre 1985 
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COMUNE DI 
S. QUIRICO 

D'ORCIA 
PROVINCIA DI SIENA 

Questo Comune, in esecuzione 
detta debberazione consiliare n. 
144 del 7/12/1984. indirà, 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione delle rete di 
distribuzione dei gas-mete-
no nei capoluogo di S. Quiri-
co d'Orci». L'importo dei la­
vori. posto a base di gara, è 
di Rre 1.520.214.850. 
AT aogiudfeazione s» procederà 
ai sensi detr art. 24. 1* com­
ma. lett- b). deBa legge 
8/8/1977. n. 584. con facc4-
t i dei concorrenti di presentare 
date varianti al progetto ap­
provato da questo ente. Le 
priorità di valutazione: 1) prez­
zo: 2) valore tecnico e rendi­
mento economico. 
Per 9 termine, modalità di pre­
sentazione delle domande di 
partecipazione afa gara («n car­
ta legale), nonché per le condi­
zioni d'apparto e ogni dichiara-
zione ds effettuarsi nella stes­
se domanda, gfi interessati po­
tranno prendere visione del re­
lativo bendo spedito, per la 
pubDicazione. suBe «Gazzette 
ufficiai» data C.E.E. e dada Re-
pubbeca Itatene, in data 
25/9/1985. 
S. Cusieo d"Cr«. 25 settem­
bre 1985 

IL SINDACO 

La Chiesa a venti anni dal Concilio 

Un'impronta moderata 
al sinodo dei vescovi 

CITTÀ DEL VATICANO — Dalla conferen­
za stampa tenuta ieri da monsignor Jan 
Schotte per illustrare gli scopi e le modalità 
del Sinodo straordinario dei vescovi, convo­
cato dal papa per il 25 novembre prossimo 
fino all'8 dicembre per un esame dello stato 
della Chiesa a venti anni dal Concilio, sono 
già emersi alcuni elementi significativi. In­
tanto si è saputo che a presiedere i lavori 
sinodali il papa ha delegato i cardinali John 
Krol, arcivescovo di Philadelfia, Josef Malu-
la, arcivescovo di Kinshasa e Johannes Wll-
Iebrands presidente del Segretariato per l'u­
nione dei cristiani. Il fatto che a questo inca­
rico non sia stato chiamato un italiano (mol­
ti pensavano al cardinale Martini) è, per un 
verso, il segno dell'internazionalizzazione 
della Chiesa, ma, per l'altro, fa ipotizzare una 
certa presa di distanza del papa dall'episco­
pato italiano. 

Che, poi, si voglia dare al lavori sinodali 
una impostazione moderata, nel senso di ri­
visitare quel grande evento conciliare tem­
perandone, però, le spinte e gli atti più di­
rompenti. emerge dal fatto che Giovanni 
Paolo II ha nominato come relatori l'arcive­
scovo di Bruxelles, cardinale Godfried Dan-
neels, ed il teologo tedesco occidentale Wal­
ter Kasper. Danneels è un uomo sensibile al­
le novità della storia, soprattutto nel campo 
sociale, ma questo prelato non può non tener 
conto che proprio in Belgio, nel maggio scor­
so, il papa disse: «Il Concilio è stato male 
studiato, male interpretato, male applicato» 
tanto che si sono prodotti «ùi visioni e diso­
rientamenti tra i fedeli». Un ammonimento 
mirante a porre un freno alle innovazioni e 
alle esperienze più coraggiose come quelle 

dell'America latina. Il professor Kasper. che 
insegna teologia alla facoltà teologica di Du-
binga, è uno studioso aperto ma non può pre­
scindere dal fatto che la sua candidatura è 
stata sostenuta dal prefetto della congrega­
zione per la dottrina della fede, cardinale Ra­
tzinger. Ciò vuol dire che sono da prevedersi 
due relazioni introduttive che esamineranno 
questi venti anni più con la preoccupazione 
di salvaguardare l'unità della Chiesa che con 
l'intento di recepire le correnti teologiche e le 
esperienze di fede più avanzate. 

La vera sorpresa potrebbe, invece, venire 
dalle delegazioni delle Conferenze episcopali 
dei paesi dei varii continenti che non potran­
no non farsi interpreti dei problemi che vivo­
no ogni giorno. A tale proposito va rilevato 
che due terzi dei vescovi di tutto il mondo 
non parteciparono ai lavori del Concilio i cui 
orientamenti innovativi hanno studiato nei 
seminari e poi applicato nelle regioni in cui 
operano. Dei padri che presero parte attiva ai 
lavori delle commissioni conciliari ne sono 
rimasti oggi 65 su 164. 

Sarà, perciò, interessante conoscere i con­
tenuti dei 68 rapporti già pervenuti alla se­
greteria del Sinodo da tutto il mondo e le 
risposte ài questionario. Con questo si chie­
deva di precisare cosa è stato fatto, in questi 
venti anni, per far conoscere il Concilio, quali 
difficoltà sono state Incontrate, quali errori 
sono emersi e che cosa si propone per il futu­
ro perché il patrimonio di quella felice sta­
gione non vada disperso ma possa essere, an­
zi, riproposto e rilanciato con i dovuti aggior­
namenti. 

Alcestt Santini 

EMIGRAZIONE 
Ai molti messaggi augura­

li che Giuliano Pajetta ha ri­
cevuto in questi giorni, vo­
gliamo aggiungere il nostro, 
che è l'augurio del *suol» 
emigrati, che gli sono vicini 
più che mai In questa circo­
stanza. Settantanni, così 
asciutto, e con quella lingua 
sempre troppo lunga, Giu­
liano non 11 dimostra. Eppu­
re quando si vanta una bio­
grafia che ti colloca fra 1 
grandi nomi della storia del 
movimento operalo e antifa­
scista, Italiano e Internazio­
nale, quegli anni sono Indi­
spensabili. E come sanno t 
compagni egli amici, Giulia­
no, quegli anni li ha vissuti 
tutti, giorno dopo giorno, 
nella cattiva e nella buona 
sorte, dalle prime reazioni al­
lo squadrismo fascista, 
quando casa Pajetta a Tori­
no subiva le prime perquisi­
zioni e gli arresti, al fango 
delle trincee dove si difende­
va la Repubblica Spagnola, 
al campi di sterminio nazisti. 
Poi, via via, dopo la Libera­
zione, agli Incarichi parla­
mentari e a quelli nel Parti­
to, fino alla responsabilità 
della sezione emigrazione, 
quella che, forse, gli è rima­
sta maggiormente nel cuore. 

Ancora' oggi, ogni tanto, 
mette la testa dentro la stan­
za dove teniamo le riunioni 
degli emigrati. Lo fa per sa­
lutare 1 vecchi amici, col 
quali ha In comune tanti ri­
cordi, ma anche perché — 
pur avendo deciso, dopo l'in-

Per il 70* compleanno 

Gli auguri 
affettuosi 

degli emigrati 
a Giuliano 

Pajetta 
dlcazlone del medici, di non 
occuparsi più di una attività 
che presuppone uno sforzo 
Intellettuale e fisico tanto in­
tenso — è spinto dalla no­
stalgia, come accade al geni­
tori che si avvicinano alle 
creature che loro hanno fat­
to crescere. 

Fra t tanti meriti della sua 
eroica vita di militante, vi è 
anche quello di essere stato 
l'artefice di una modesta, ma 
importante, rete di organiz­
zazioni del Pel all'estero in 
mezzo agli emigrati Italiani. 
Un'Impresa che senza Giu­
liano Pajetta, la sua tenacia e 
Il suo stile, forse non sarebbe 
riuscita; certamente sarebbe 
stata diversa. Giuliano, nel 
corso del suoi settantanni, 
ha fatto tante cose impor­
tanti, e ha dato col suo esem­
plo un segnale che vale per 
generazioni Intere di comu­
nisti e di democratici. Senza 

nulla togliere al valore di 
tutte le tappe eroiche e Impe­
gnative della sua vita di 
•funzionarlo; noi pensiamo 
che sia giusto collocare la co­
struzione delle organizzazio­
ni del Partito in mezzo agli 
emigrati a un posto di primo 
plano nel grande mosaico di 
una vita nella quale di 'pri­
vato; nel senso personale, 
non c'è mal stato un solo 
momento. Stringerlo In un 
affettuoso abbraccio oggi, è 
come abbracciare la storia 
del nostro Partito, che lui 
simboleggia così egregia­
mente, col suo cammino, 
compiuto sempre a testa al­
ta, sempre così burbero e 
simpatico, persino affettuo­
so quando, dopo averci rim­
proverato, si metteva alla 
nostra testa per colmare le 
lacune del nostro lavoro. 

Quando si affaccia alla 
stanza dove teniamo te riu­
nioni, ci dà ancora l'impres­
sione di controllare ciò che 
stiamo facendo. Invece quel­
la sua inesaurìbile passione, 
rappresenta per tutti uno 
stimolo e non mollare, a con­
tinuare e a rinnovare sulla 
strada che ci è stata aperta 
in anni tanto diversi, ma an­
che tanto più difficili. 

Un abbraccio affettuoso e 
gli auguri più grandi. 

La sezione centrale 
Emigrazione 

e le Federazioni 
del Pei all'estero 

Il sen. Learco Saporito (De), 
presidente dell'Anfe, e il com­
pagno Gianni Giadresco, re­
sponsabile della emigrazione 
per i Pei, hanno proposto che 
il tema delle lavoratrici e dei 
lavoratori migranti, sia iscritto 
nell'agenda dei lavori di una 
prossima sessione della Confe­
renza interparlamentare. La 
proposta avanzata a nome del­
la delegazione italiana presen­
te alla Conferenza svoltasi 
nelle settimane scorse a Otta­
wa, è stata formulata — come 
prescrive il regolamento — 
nella forma di una proposta di 
iscrizione dell'argomento al­
l'ordine del giorno:' «L'impe­
gno e il contributo dei Parla­
menti per la soluzione,dei pro­
blemi delle lavoratrici e dei 
lavoratori migranti, segnata­
mente: a) all'integrazione nei 
Paesi di accoglimento con pa­
rità di diritti rispetto ai lavora­
tori autoctoni, nella società, 
nella scuola, nel lavoro, senza 
discriminazione alcuna di or­
dine politico, religioso o di ses­
so; b) alla promozione di stru­
menti legislativi, giurìdici e 
altri, che consentano la lotta 
contro il traffico clandestino 
della mano d'opera, ivi com­
presa l'elaborazione di una 
convenzione intemazionale, 
che indichi i modi e le forme 
del reinserimento nei casi di 
rientro nei Paesi di origine». 

Il sen. Saporito e il compa­
gno on. Giadresco hanno par-

Proposto da Saporito (De) e Giadresco (Pei) 

Il t e m a dei «migranti» 
all'Interparlamentare 
tecipato a Montreal e a Toron­
to a incontri con i rappresen­
tanti della numerosa comuni­
tà nazionale presente in Cana­
da, ove il livello di integrazio­
ne ha raggiunto punte tra le 
più elevate. 

In una dichiarazione sul 
merito della proposta avanza­
ta i due parlamentari hanno 
messo in rilievo che si tratta di 
un argomento di generale in­
teresse: «Non è solamente un 
problema italiano — hanno 
detto—e lo abbiamo proposto 
sperando che, prima o poi, 
venga preso in considerazione. 
Ci rendiamo conto che l'Inter­
parlamentare ha la possibilità 
solamente di richiamare l'at­
tenzione dei governi e dei Par­
lamenti sui problemi che sol­
leva, tutt'al più raccomandan­
done la soluzione. Tuttavia, il 
tema dei diritti delle lavora­
trici e dei lavoratori migranti 
è divenuto talmente grave e 
scottante da rendere necessari 
una presa di posizione in ogni 
consesso internazionale». 

«Certamente il nostro Paese 
— hanno detto ancora Sapori­
to e Giadresco — avrà presto 

di fronte a sé il problema in 
tutta la sua ampiezza quando si 
andrà alla 2* Conferenza na­
zionale, che viene auspicata da 
ogni parte, e per la quale il mi­
nistro Andreotti ha assunto un 
formale impegno. Ma non v'è 
dubbio che il problema è più 
generale se si pensa che secon­
do l'Ufficio Internazionale del 
Lavoro_ di Ginevra, vi sono 
circa 40 milioni di migranti 
nel mondo, dovendo conside­
rare non solamente i lavorato­
ri ma anche i loro familiari». 

«Infine — hanno affermato 
i due parlamentari—va sotto­
lineato che si tratta di stabilire 
il diritto all'integrazione alla 
pari nei Paesi di immigrazione 
e di rendere operante tale di­
ritto, troppo spesso negato da­
gli Stati Così come si tratta di 
rendere operanti nuovi accor­
di fra gli Stati capaci di con­
sentire il reinserimento nel­
l'attività produttiva (e nella 
scuola per i figli) per coloro 
che rientrano in patria, altri­
menti si corre il rischio che 
scatenino le guerre fra i pove­
ri; cioè che gli emigrati al loro 
rientro diventino concorrenti 
dei giovani disoccupati in atte­
sa cu un posto di lavoro. (t.s.) 

Una significativa vittoria 
dell'emigrazione organizzata è 
stata ottenuta nel Cantone di 
Neuchatel; Da tempo, certa­
mente su istruzioni impartite 
dal MAE, il Consolato, attra­
verso una riduzione del perso­
nale, degli orari e dei servizi, 
determinava una progressiva 
caduta nell'espletamento dei 
servizi per i lavoratori emigra­
ti 

Ultimamente si era giunti 
addirittura a togliere l'incari­
cato del servizio di assistenza 
sociale. 

Tutto questo in contrasto 
con l'impegno assunto dal go­
verno durante la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
del 1975 di «procedere ad una 
profonda riforma strutturale, 

Protesta 
in Svizzera 
per i servizi 

consolari 
funzionale e democratica del 
ministero degli Affari esteri, 
degli Uffici consolari e dei lo­
ro servizi di assistenza e lavoro 
all'estero» e in particolare di 
•rimuovere, potenziare e mi­
gliorare la rete consolare pre­
posta all'emigrazione, di favo­
rire il rapido disbrigo delle 
pratiche e l'efficiente funzio­
namento dei servizi». 

Contro lo smantellamento 
progressivo, messo in atto, si è 
battuto il Comitato consolare 
di coordinamento di Neu­
chatel che ha ottenuto un ri­
sultato positivo con un parzia­
le aumento del personale e un 
miglioramento degli orari. 

E, infine, dopo che la sede 
consolare era stata vacante 
per diverso tempo, è giunto il 
nuovo console. Per denuncia­
re e superare la grave situazio­
ne di disagio causata dal di­
sfunzionamento degli Uffici 
consolari, gli emigrati di Neu­
chatel hanno saputo unirsi e 
uniti condurre, presso il Con­
solato e l'Ambasciata, la lotta 
per rivendicare i loro diritti e 
ottenere cosi dei risultati posi­
tivi. (v.m,) 

Cinquemila domande pre­
sentate nel giro di tre anni; ol­
tre mille esaminate dall'asses­
sorato regionale all'Emigra­
zione e trasmesse alle banche 
per la stipula del contratto di 
mutuo, eia sono soltanto 40 i 
fortunati che potranno veder­
si liquidato già nelle prossime 
settimane u mutuo. Stiamo 
parlando di una delle princi­
pali provvidenze previste dal­
la legge siciliana a favore de­
gli emigrati: quella che ri­
guarda la concessione di mu­
tui agevolati per l'acquisto, la 
costruzione o il rinnovo della 
casa. Ci seno voluti ben cinque 
anni perché questa norma di 
legge potesse essere attuata. 
Allora, all'epoca dell'appro­
vazione della legge a favore 
degli emigrati, sembrava tutto 
più semplice. Sono state neces­
sarie invece due successive 
modifiche, ottenute grazie al­
l'incisiva pressione all'Assem­
blea regionale siciliana da 
parte del Pei e sulla base delle 
indicazioni delle associazioni 
degli emigrati, per fare in mo­
do che la legge «funzionasse». 
Due le principali difficoltà 
che incontravano gli emigrati: 

1) l i non disponibilità di fì-
dejussione adeguata da offrire 
alle banche «Bla come, tentia­
mo, assumendoci tanti oneri, 

Sicilia, 5.000 domande 
e soltanto 40 «fortunati» 
riceveranno il mutuo 
di farci una casa e ci chiedono 
beni in garanzia?», questo lo 
sconfortato ragionamento di 
tanti emigrati. Adesso è invece 
la Regione ad offrire alle ban­
che la necessaria fidejussìone; 

2) l'altra difficoltà era costi­
tuita dall'ammontare del mu­
tua Troppo grande la diffe­
renza tra la somma reale ne­
cessaria, specialmente nel caso 
di costruzione di una nuova 
casa, e quella ottenuta. Con ì» 
nuova legge invece si possono 
ottenere sino a 57 milioni che 
è il «tetto» per tutte le conces­
sioni in materia di edilizia age­
volata (per esempio le coope­
rative). 

Ma un altro ostacolo è stato 
quello costituito dal ritardo 
con cui la Regione siciliana ha 
stipulato la convenzione con 
le banche. Gli emigrati avvia­
vano le pratiche, ma per gli 
istituti di credito diventavano 
«normali clienti». Altro che 
agevolazioni finanziarie. 

Questa che abbiamo sinteti­
camente riassunto è la storia 
di una parte, tra le più impor­
tanti, della legge a favore de­
gli emigrati e delle loro fami­
glie della Regione siciliana. 
Ma è anche l'esempio di come 
sia difficile tradurne concre­
tamente i benefici previsti. Ce 
voluta tanta iniziativa politica, 
ci sono volute le giuste ed in­
dignate proteste degli emigra­
ti e delle loro associazioni. 
Quelle 5000 domande hanno 
costituito la pressione più evi­
dente e la manifestazione di 
una vera necessità. Ai molti 
emigrati che presentarono la 
domanda agli inizi rivolgiamo 
il suggerimento dell'Use* 
(Unione siciliana emigrati e 
famiglie): ripresentare le do­
mande, completare la docu­
mentazione; cercare di godere 
delle migliori condizioni of­
ferte ora con ie modifiche alla 
legge originaria. 

BRUNO MARASA 

;\ 


